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ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE NUMEROSE

Q.re La Famiglia Via XXI^, 1 – 25126 Brescia (BS)


                    email: info@famiglienumerose.it  Internet: www.famiglienumerose.it

 (luogo e data)____________________



Ill.mo Sig. Prefetto

Ufficio territoriale del Governo
Via ________________ n. ___
(CAP) ____ (città) __________
OGGETTO: La famiglia, i figli e la manovra economica.

Ill.mo Sig. Prefetto,

ci rivolgiamo a Lei in qualità di rappresentante del Governo a livello locale. Siamo una famiglia dell’Associazione Nazionale Famiglie Numerose, nata nel 2004 per difendere e tutelare valori e diritti delle famiglie con più figli, presente con sue sedi in tutta Italia a rappresentare circa 12.000 famiglie associate.

La situazione delle famiglie in Italia è al collasso, i dati sull’attuale situazione di crisi economica e demografica sono drammaticamente noti, manca nel nostro Paese da sempre una politica familiare organica e strutturale.

 Le risposte elaborate dagli organi legislativi ed esecutivi purtroppo non vanno nella direzione del sostegno e del riconoscimento della famiglia come chiaramente sancito dalla nostra Carta Costituzionale agli artt. 29, 30 e in particolare 31. La manovra economica recentemente approvata stabilisce piuttosto nuove tasse e nuovi tagli indiscriminati che colpiranno principalmente proprio le famiglie, in particolare quelle con figli e tra queste maggiormente le famiglie numerose.

La famiglia, nucleo fondamentale del bene comune e attore esemplare di sussidiarietà, pare destinata a diventare rapidamente una ‘specie in via di estinzione’, senza nemmeno ricevere le stesse attenzioni riservate agli animali protetti! Le famiglie stentano e sempre più impoveriscono. I dati Istat ce lo ricordano impietosamente.

La politica non sembra interessarsi della famiglie e mettere al mondo i bambini pare oggi un lusso o una colpa: siamo ancora lontani dal riconoscerli un bene per l’intera società, di inestimabile valore sociale, etico e persino economico. La nostra Associazione, raccolte le preoccupazioni e le difficoltà delle famiglie, ha deciso una serie di iniziative per sensibilizzare la politica e l’intera società sulla necessità di varare un’inedita politica familiare capace di garantire il futuro del nostro stesso Paese.

Con la presente veniamo a chiedere a Lei un incontro per presentarLe alcune proposte elaborate dalla nostra Associazione che potrebbero costituire un positivo abbozzo di una seria politica familiare. Ecco in estrema sintesi le proposte:

a) l’avvio della riforma fiscale (lungamente promessa) che tenga conto dei carichi familiari;  

b) tre anni di contributi figurativi ai fini pensionistici per ogni figlio;

c) raddoppio degli assegni familiari ed estensione degli stessi a lavoratori autonomi e coltivatori diretti;

d) modifica dell'I.S.E.E. con introduzione di coefficienti che diano maggiore peso ai carichi familiari;

e) introduzione per legge nazionale di deduzioni o detrazioni per carichi famigliari per le addizionali comunali e regionali.

f) leggi  di salvaguardia del lavoro per chi ha tre o più figli e riconoscimento dello status di categoria protetta al fine delle assunzioni;

g) riduzione dell’IVA sui prodotti per l’infanzia (dal 21 al 4%), oggi equiparati a beni di lusso

Siamo convinti che grazie a queste misure si ristabilirà una certa equità e le famiglie potranno vivere (e non sopravvivere), riattivare i consumi e, di conseguenza, sostenere concretamente l’economia del Paese.

Le nostre proposte non stravolgono i conti dello Stato ma rappresentano un chiaro segnale di attenzione dell’art. 31 della Costituzione, una possibile risposta all’inverno demografico ed un passo concreto verso una politica lungimirante, capace di guardare al futuro. Non chiediamo assistenza ma il riconoscimento del valore dei figli per il bene di tutti e come investimento nel futuro.

Confidiamo in Lei e nel Suo ruolo istituzionale affinché qualcosa si possa muovere nella giusta direzione: un decreto-legge o una integrazione alle decisioni già assunte si può fare in tempi rapidi, volendolo davvero.

Continueremo ad insistere con le Prefetture di tutta Italia finché non saremo ascoltati e avremo risposte concrete: alle semplici promesse senza esito ormai siamo abituati.

Ci affidiamo alla Sua sensibilità ed al Suo senso dello Stato affinché la famiglia, e in particolare quella con figli, possa essere riconosciuta per quel che è: cellula fondamentale della società.

In attesa di poterLa incontrare personalmente, La salutiamo cordialmente,

Famiglia _____________________ (Via, Indirizzo, Cap, località, sigla provincia)
Associato dell’Associazione Nazionale Famiglie Numerose

